Convegno 16 marzo 2006
Titolo provvisorio: Scuola & Territori
(per scuola s’intende la scuola dell’obbligo;

quanto ai territori si rinvia agli spazi in cui si muove l’ adolescente; ai contesti da conoscere/da far conoscere nella costruzione di apprendimento; alle realtà locali - i genitori, le istituzioni, le agenzie … - con le quali negoziare un’offerta formativa rispettosa della realtà e che si faccia carico di educare alla cittadinanza).

Scaletta:

Proiezione di tre video realizzati da scuole sperimentali: Gorno, Villongo, Casirate (15 minuti).

(A ogni scuola è stato chiesto di realizzare la narrazione dell’esperienza compiuta, così da mettere in luce elementi di continuità/discontinuità rispetto a allora/ora).

Introduzione ai lavori a cura di Medas (20 minuti).

Il convegno conclude il percorso della ricerca-azione promossa da Medas nel 2005 in collaborazione con alcune scuole sperimentali della bergamasca. Tra gli esiti dell’indagine, si è scelto di focalizzare la riflessione sul dialogo non sempre facile tra Scuola e Territorio per costruire un’offerta formativa condivisa, non formale, rispettosa dei bisogni del contesto e, in quanto tale, attenta alla formazione del cittadino. 

Perché chiamare in causa le scuole sperimentali?

Perché queste scuole sono sempre state all’avanguardia nei processi di innovazione almeno in duplice prospettiva:

·  dando attuazione a tutte le acquisizioni legislative che aprivano spazi significativi al cambiamento istituzionale;

·  sperimentando nuove soluzioni organizzative, metodologiche e didattiche, e in particolare modelli scolastici aperti al contesto territoriale. 

Perché ogni cambiamento esige consapevole continuità: apprendere a percepire, ad ascoltare i segnali che manda il passato è condizione ineludibile di progettualità.

A fronte di una Riforma che sta producendo modifiche profonde nel sistema scolastico attuale, dimensionando e ridistribuendo spazi e risorse in modo del tutto diverso rispetto a quello conosciuto, occorre evitare che i processi indotti si risolvano in aggiustamenti e semplificazioni tali da far smarrire il disegno complessivo, il senso stesso della formazione, la complessità delle relazioni interne/esterne in gioco.

Comunicazione di Walter Moro (45 minuti) 

(Le affideremmo tre ‘nodi’ e i loro intrecci, stante piena libertà da parte Sua di scegliere e sviluppare, tra gli stimoli proposti, gli ambiti che ritieni più significativi):

Premesso che il sistema scolastico è andato incontro, in questi anni, a profonde   

trasformazioni, che ne hanno modificato la struttura: 

· quale il nuovo ruolo della scuola, quale la sua funzione sociale?

· quale negoziazione scuola-territorio, che tenga conto di reciproche attese/immagini/presunti,

può facilitare condivisione e corresponsabilità nella gestione di un POF di territorio?

· quali le metodologie e le procedure da attuare perché il processo decisorio dentro e fuori la scuola consenta nuove, sostanziali forme di democrazia partecipata?.

Comunicazione di Pier Cesare Rivoltella (45 minuti)

(anche a lui  sono affidati  tre ‘nodi’ e i loro intrecci, stante piena libertà …)
· territorio/territori: quali i ‘paesaggi’ in cui si muove, con cui dialoga l’adolescente, e di cui la scuola deve tener conto pena il non comunicare; quale significatività ha oggi promuovere ricerca sul contesto locale per costruire apprendimento; 

· adolescente-studente: quali le trasformazioni in atto; quali le richieste delle nuove marginalità;

· scuola come luogo di progettualità e professionalità organizzata:

· quali sono gli elementi irrinunciabili su cui incardinare un’offerta formativa volta a educare alla cittadinanza, capace di rompere le ritualità che si perpetuano sempre uguali dando corpo a luoghi comuni;

· come progettare percorsi flessibili di apprendimento che portino a piano, in congruità con il curricolo, le svariate offerte di attività che vengono dall’esterno (in una fase di rinascente doposcuola!);

· ha senso cercare vie conciliative tra le passate tensioni a creare sistema integrato, a operare in modo collegiale e le attuali tendenze alla frammentazione e all’individualismo.

dibattito
